
                                                                                
                                                                       A G E N Z I A    D E L    D E M A N I O 

    Prefettura di Livorno                                                     Direzione Regionale Toscana e Umbria 
 

 
  

 

Firenze, 20/12/2018 

Prot.n. 2018/2609 /RI 

 

 

Procedura aperta per l’affidamento, per l’ambito territoriale della provincia di Livorno, del 

servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli oggetto dei provvedimenti di sequestro 

amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell’art. 214-bis del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 (CIG: 

7539115283) 

 

IL PREFETTO DI LIVORNO E IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TOSCANA 

E UMBRIA DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 

PREMESSO  

 

- che la Prefettura di Livorno e l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Toscana e Umbria 

hanno indetto una procedura aperta per l’affidamento, per l’ambito territoriale della provincia di 

Livorno, del servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli oggetto dei provvedimenti di 

sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell’art. 214-bis del D.Lgs. 30.04.1992 n. 

285 (CIG: 7539115283); 

- che il relativo bando è stato trasmesso alla G.U.U.E. in data 23/07/2018, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 87 del 27/07/2018, indicando quale 

termine ultimo per la presentazione delle offerte il 12/10/2018 ore 12:00; 

- che con provvedimento prot. 2018/2092/R.I. del 23/10/2018, scaduto il termine di 

presentazione delle offerte, il Prefetto di Livorno e il Direttore Regionale della Direzione 

Regionale Toscana e Umbria dell’Agenzia del Demanio hanno provveduto a disporre la 

nomina della Commissione di gara; 

- che la Commissione si è riunita i giorni 26/10/2018 e 14/11/2018 in seduta pubblica per 
l’espetamento delle operazioni di gara come da verbali prot. n. 2018/2129/R.I. del 26/10/2018 
e prot. n. 2018/2294/R.I. del 14/11/2018 a cui si rinvia; 

- che, a conclusione delle operazioni di gara, la graduatoria dei concorrenti proposta dalla 

Commissione è stata la seguente: 

 

N. Operatore economico Prot. Data Punteggio totale 

1 

Costituendo R.T.I. Baldinotti di 

Baldinotti David & C. S.n.c./ 

Cioni Marzio ditta individuale, 

14448 12/10/2018 84,43/100 



2 
 

Antoni Soccorso Stradale srl, Il 

Faro srl, Attinà & C. di Attinà F & 

C 

2 

Costituendo R.T.I. (S.G.M. S.r.l. 

- mandataria/Omaelba S.r.l., 

Officina Meccanica 3/R di 

Robba Alis, Zucchelli S.r.l., 

Berrugi Marco - mandanti) 

14453 12/10/2018 74,65/100 

 

- che la migliore offerta, presentata dal costituendo R.T.I. con mandataria la società Baldinotti 

di Baldinotti David & C. S.n.c., è risultata anomala ed è stata sottoposta a verifica di congruità 

secondo quanto indicato nell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016; 

- che tale verifica è stata avviata dal R.U.P. dott.ssa Tiziana Toniutti con nota prot. 

2018/17239 del 28/11/2018 volta a richiedere la produzione di produrre opportune 

giustificazioni; 

- che, in data 12/12/2018, con nota assunta al protocollo della Direzione Toscana e Umbria 

dell’Agenzia del Demanio al n. 17928, l’Avv. Leonardo Limberti, legale del costituendo R.T.I. 

con mandataria la società S.G.M. S.r.l., ha presentato istanza di annullamento 

dell’aggiudicazione provvisoria disposta a favore del costituendo R.T.I. con mandataria la 

società Baldinotti di Baldinotti David & C. S.n.c. nella quale si rappresentava che l’area messa 

a disposizione in sede di gara dal concorrente risultato primo in graduatoria fosse priva, alla 

data del 07/11/2018, dei requisiti prescritti dal disciplinare di gara; 

- che il Prefetto di Livorno e il sottoscritto Direttore Regionale della Direzione Regionale 

Toscana e Umbria dell’Agenzia del Demanio, con provvedimento prot. 2018/2553/R.I. del 

14/12/2018 hanno quindi disposto che venisse effettuato presso detta area il sopralluogo volto 

a verificare il possesso dei prescritti requisiti; 

- che, in data 14/12/2018, la Polizia Stradale di Livorno, congiuntamente a un rappresentante 

dell’Agenzia del Demanio, ha effettuato un sopralluogo presso l’area; 

- che, come da verbale redatto in pari data, nel corso del sopralluogo è emerso quanto segue: 

“(…) Constatazione descrittive dello stato: entrato all’interno del piazzale il sottoscritto notava 

che il divisorio centrale indicato nella planimetria non era installato. La rete di recinzione di 

destra dell’area era presente, aveva un’altezza da terra pari a 2,46 metri, era fissata al terreno 

ed era ricoperta da una rete a maglia fitta di colore verde. Il muro di recinzone posteriore in 

manufatto aveva un’altezza da terra pari a 2,3 metri. Durante la nostra permanenza all’interno 

dell’area i dipendenti iniziavano a montare sulla parte superiore del muro di recinzione una 

rete a maglia metallica, in modo da rendere più alta detta recinzione. Nella parte sinistra del 

muro perimentrale posteriore erano stati montati di manufatti aventi un’altezza da terra pari a 

2,7 metri. Gli stessi non erano attaccati al muro perimetrale ma erano distanti di circa 0,5 

metri. Durante la nostra permanenza i dipendenti iniziavano il montaggio della recinzione con 

pannelli a rete metallica nel centro dell’area, come indicato nella planimentria. Gli stessi 



3 
 

avevano un’altezza da terra di circa 1,8 metri ed erano appoggiati su delle basi in manufatto 

mobili. All’interno dell’area venivano rinvenuti veicoli danneggiati in riparazione, alcuni in stato 

di abbandono, tanto che veniva rinvenuta la crescita di vegetazione. Venivano rinvenute due 

colonne di pneumatici usati. Il luogo e le cose sono stati repertati fotograficamente (…)” 

- che, alla luce di quanto emerso nel corso del sopralluogo, deve ritenersi accertato il mancato 

possesso dei requisiti richiesti dal disciplinare al paragrafo IX – termini e modalità di 

presentazione delle offerte punto A.2 - e dichiarati dal costituendo R.T.I. primo classificato in 

sede di partecipazione alla gara con riferimento all’area adibita a depositeria; 

- che, pertanto, le stazioni appaltanti ritengono di avere elementi sufficienti per non procedere 

all’approvazione dell’aggiudicazione a favore del costituendo R.T.I. con mandataria la società 

Baldinotti di Baldinotti David & C. S.n.c. proposto dalla Commissione di gara con verbale prot. 

n. 2018/2294/R.I. del 14/11/2018; 

- che il costituendo R.T.I. con mandataria la società Baldinotti di Baldinotti David & C. S.n.c. 

dovrà quindi essere escluso dalla procedura di gara con conseguente aggiudicazione del 

servizio a favore del costituendo R.T.I. con mandataria la società S.G.M. S.r.l., risultato 

secondo classificato; 

Tutto ciò premesso, il Prefetto di Livorno e il sottoscritto Direttore Regionale della Direzione 

Regionale Toscana e Umbria dell’Agenzia del Demanio 

 
DETERMINANO 

 
di non procedere all’approvazione dell’aggiudicazione a favore del costituendo R.T.I. con 

mandataria la società Baldinotti di Baldinotti David & C. S.n.c. proposto dalla Commissione di 

gara con verbale prot. n. 2018/2294/R.I. del 14/11/2018 e di escludere detto concorrente dalla 

procedura di gara per le motivazioni di cui in premessa. 

 

Ai sensi dell’art. 120, comma 2 bis, del D.Lgs. n. 104/2010, come modificato dall’art. 204 del 

D.Lgs. n. 50/2016, è possibile presentare ricorso giurisdizionale avverso il presente 

provvedimento entro 30 giorni, decorrenti dalla data della pubblicazione dello stesso sul profilo 

del committente www.agenziademanio.it, dinanzi al T.A.R. Toscana, sito in Via Ricasoli, n. 40, 

50122 Firenze. 

 

Gli atti della presente procedura potranno essere visionati presso la sede di Firenze della 

Direzione Regionale Toscana e Umbria dell’Agenzia del Demanio, ubicata in via Laura n. 64, 

secondo le modalità di legge. 

 

Il Prefetto di Livorno  

Dott. Gianfranco Tomao 

 

 

Il Direttore Regionale 

Ing. Stefano Lombardi  


